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ROBERTO FIISCHI 

ohammar Gheddafi è ancora una volta nel mi
rino degli Stati Uniti. I latti sono noti. Gli Stati 
Uniti ritengono di avere le prove che la Libia 
sta costruendo un impianto per fabbricare armi 
chimiche difeso da missili terra-aria. La Libia 
nega e propone una ispezione intemazionale; 
gli Stati Uniti la rifiutano perché insufficiente e 
non escludono un intervento militare. 

Molti, in Europa, si sono espressi contro una 
eventuale rappresaglia, tran e Siria, l'Organizza
zione per l'unità africana e la Lega araba hanno 
espresso solidarietà alla Libia: Wàshington do
vrebbe resistere «alla tentazione di ripetere l'er
rore commesso nell'aprile 1936, quando compi 
un atto di aggressione contro uno Stato arabo, 
membro a pieno diritto delle Nazioni Unite». 

Tra oggi, e sabato, e TU gennaio si terrà a 
Parigi una Conferenza intemazionale sulle armi 
chimiche alia quale parteciperanno 140 Stati, 
inclusala Libia, Funzionari dell'amministrazio
ne americana hanno detto, a suo tempo, che 
sorto improbabili azioni di forza prirna della 
conferenza. Ma è di questi giorni la notizia che 
aerei americani hanno abbattuto due aerei mili
tari libici; gli Usa dichiarano che questa «autodi
fesa* non ha connessioni con la questione del
l'impianto chimico, Nel frattempo una flotta di 
tredici navi con migliaia di marines si avvia a 
conglungersi nel Mediterraneo con la VI Flotta 
'per «esercitazioni di routine». 

Questa sene di fatti suggerisce alcune consi
derazioni semplici anche a chi, come noi, vede 

v con preoccupazione la proliferazione delle ar
mi chimiche e non ha simpatie per Gheddafi. 
" L'asserzione della Cia che l'Impianto chimico 
libico ha scopi militari deve essere presa con 
cautela, Come ha osservato anche II ministro 
Andreotri, già nel 1986 gli Usa, per giustificare il 
raìd cqntro Gheddafi, hanno mentito sulle re
sponsabilità libiche nell'attentato alla discoteca 
di Berlino. E a proposito della dichiarazione 
che i due Mig libici abbattuti nutrivano intenzio
ni ostili, ricordiamo che con la stessa motivazio
ne il comandante della Vincennes ha abbattuto 
un aereo civile iraniano. 
' La prelesa di risolvere controversie Intema
zionali con alti di forza va respinta in ogni caso, 
perché Ingiustificabile e pericolosa. In partico
lare In questo caso, uno Stato.che, come gli 
Usa, produce armi chimiche e le installa anche 
al di fuori dei suoi confini, non ha nessun diritto 
di parlare, e tanto meno di minacciare interven
ti armati. Se questa logica prevalesse e chi si 
sente potenzialmente minacciato fosse In diritto 
di lanciare attacchi preventivi, potremmo aspet
tarci che l'India colpisca gli impianti nucleari 
del Pakistan, la Siria quelli di Israele, e cosi via. 

meno che gli Usa non si appellino all'antica 
morale di Fedro «quia nominor leo« ("perché 
mi chiamo leone"). 

kl *'La conferenza di Parigi potrebbe portare alla 
' sòhjzlohe'della controversia sull'impianto libico 

è a uri accordo sulla distruzione eli tutti gli stock 
di armi chimiche. Ma le basi per un trattato se
rio sono il rispetto dei trattati già in vigore e la 
parità del diritti. A questo proposito dobbiamo 
ricordare che: a) dopo la strage del curdi nes
suno sì é preoccupato di prendere misure sul 
piano diplomatico, economico e dell'embargo 
militare contro l'Irak. che aveva violato il Tratta* 
lo di Ginevra del 1925; b) non è giusto isolare il 
caso della Libia, mentre almeno una ventina dì 
altri Stati continuano ad accumulare armi chi
miche. 
* L'invio dì una potente flotta nel Mediterraneo 
è di per sé una provocazione. Cosa penserem
mo se l'Unione Sovietica decidesse ora di con
durre imponenti manovre navali nel Golfo del 
Messico? Anche se queste «esercitazioni di rou
tine» sono state decise alcuni mesi fa, il loro si
gnificato attuate sottolinea solo la volontà di 
giungere allo scontro. Il governo Italiano deve 
porsi 11 problema dell'uso logistico della basi 
navali Usa sul nostro territorio, e deve condizio
narne la concessione a missioni strettamente 
difensive e non provocatone. 
* Infine, che significato ha l'attuale serie di mi
nacce e di azioni americane? Si tratta solo dì 
uno reazione di impotenza di fronte a gravi atti 
di terrorismo* che svela l'incapacità ad affronta
re con le armi della diplomazia le radici del 
problema? 0 non copre piuttosto il progetto più 
vasto di raffreddare il delicato processo dì di
stensione e di disarmo, che ha registrato Inne
gabili successi nell'anno che si è appena chiu
so? Se questo canto del cigno di Ronald Reagan 
è anche il biglietto da visita di George Bush i 
partner eùropetdella Nato hanno di che preoc
cuparsi, e soprattutto devono saper concordare 
una linea d'azione verso gli Stati Uniti che non 
consenta arretramenti e nuove avventure. 

A colloquio con Vincenzo Visco 
Il provvedimento in discussione alla Camera 
a tutela della concorrenza e dei consumatori 

L'anno delle banche 
finalmente trasparenti 

M ROMA Racconto a Vi
sco di una esperienza da con
sumatore* allo sportello della 
mia banca e è. nuovo di zec
ca, un cartello che inneggia 
alla trasparenza Ma per gli In
teressi che mi spettano si ac
cenna solo al minimo (un 
punto e mezzo), per quelli 
che devo pagare per uno sco
perto o per un credito perso
nale c'è invece il mimmo e c'è 
anche il massimo.. 

•C'è una evidente asimme
tria di impegni e di informa
zioni. L'Abi, l'associazione 
che rappresenta le banche, sì 
è sempre opposta ad un inter
vento legislativo sulla traspa
renza sostenendo che per n-
sqlvere il problema sarebbe 
bastato e basterebbe un codi
ce di autoregolamentazione 
elaborato autonomamente, i 
Molto probabilmente non le 
cosi. A parte II fatto che l*. 
pubblicità è solo un aspetto 
del problema-trasparenza, sa
rebbe anzi Interessante che le 
associazioni dei consumatori 
facessero un ntevamenlo a 
campione per vedere un po' 
se le cifre dei cartelli sono le 
stesse ovunque 

Comunque, questa ope
razione pubblicità è una 
evidente, ancorché In
sufficiente, riaperta-tam
pone al provvedimento 
legislativo che ha avuto, 
per padre, Guatavo Mi-
nervini e che tu hai ri
preientato all'Inizio di 
questa legislatura. 

In qualche misura è cosi ma, 
ripeto, la questione 6 più gros
sa e, ancora una volta, viene 
eluso il nodo principale con
sentire, attraverso misure con 
forza di legge una piena co
noscenza a priori delle condi
zioni a cui ogni banca è di
sposta ad erogare 11 credito (o 
a remunerare il risparmio) in 
modo che gli utenti possano 
liberamente e consapevol
mente scegliere l'istituto cui ri
volgersi e possano esser messi 
in grado di calcolare esatta
mente ii costo del servizio 

Possono sembrare ob
biettivi di modesta por
tata... 

Già, ma qualsiasi utente dei 
servizi bancari sa bene che 
nell'attuale situazione banca
ria neppure questi modesti 
obbiettivi possono essere rag-

Sarà, questo, l'anno della trasparenza bancaria: non 
tanto quella dei (dubbi) cartelli già apparsi agli spor
telli di credito ma soprattutto quella della legge a tu
tela della concorrenza e dei consumatori. A collo
quio con Vincenzo Visco (Sinistra indipendente) sul 
travagliato iter del provvedimento in discussione alla 
Camera: «Servirà anche a facilitare la ristrutturazione 
di un sistema bancario vecchio e inadeguato al '92». 

otonoio FRASCA POftJUU 
giunti dal momento che il co
sto effettivo del credito è il ri
sultato, oltre che del tasso 
d'interesse^ (che peraltro non 
sempre le banche sono dispo
ste a mettere per iscritto), an
che di una sene di onen ac-
cesson, commissioni, provvi
gioni, carichi derivanti dalle 
modalità di applicazione della 
valuta. 

Una legge dunque che 

dire? - prezzi ammini
strati... 

Non scherziamo Questo è pu
ro terronsmo, oltre che una 
falsità bell'e buona Eppure 
non si andò tanto per il sottile 
nel demonizzare Minervmi e 
la sua proposta, cinque anni 
fa È bene però npetere che la 
legge sulla trasparenza banca
ria non è, non vuole né deve 
essere una normativa che im
pone d automa alle banche le 
condizioni dei contratti le 
banche sono imprese che for
niscono servizi i cui prezzi de
vono seguire gli andamenti 
del mercato e riflettere i costi 
di produzione Nessun equivo
co, dunque, su questo punto 
gli obbiettivi sono quelli Upici 
delle leggi di tutela della con
correnza e di difesa dei consu-
maton 

Anche se I*AN ha rinun
ciato alle polemiche for
zate, anche se c'è minor 
panico nelle banche, tut
tavia la lentezza con cui 
procede l'elaborazione 
della legge sembrerebbe 
riflettere l'esistenza an
cora di forti resistenze. 

lo credo che si pòssa pensare 
di esser comunque sulla dirit
tura d'arrivo, In commissione, 
qui a Montecitorio, una parte 
non trascurabile, del lavoro è 
già stata fatta. Poi, è vero, c'è 
stata una battuta d'arresto per 
la sessione <*'*. bilancio e la di

scussione della Finanziana, 
ma in questo mese di gennaio 
dovremmo concludere l'ela
borazione degli articoli, frutto 
dell'unificazibne di vane pro
poste in molti punti conver
genti Anche il Tesoro mostra 
una certa ronsapevolezza del
l'urgenza di tarare questa leg
ge. E non è un caso che anche 
la Banca d'Italia (che ha la re
sponsabilità di-guidare II no
stro sistema cmoitizio all'ap
puntamento delf"92) abbia fi
nalmente accolto il pnncipio 
dell'intervento per via legislati
va 

E tuttavia sembra di ca
pire, dall'andamento 
proprio del lavori in 
commissione, che - a 
parte quel settori delta 
De sempre sensibUIsslml 
alle posizioni di chiusu
ra dell'Ani - qualche dif
ferenziazione c'è pro
prio sul ruolo di BanUta-

Diciamo che vi è accordo nel 
ritenere utile che alla Banca 
d'Italia sia affidata la concreta 
gestione della legge il che 
comporta anche una sua pre
cisa responsabilità circa i risul
tati che essa dovrà produrre E 
che tuttavia c'è ancora qual
che difformità di opinione cir
ca le deleghe. La mia opinio
ne (che è anche quella dei 
comunisti) è che tutti i princi
pi cui deve uniformarsi il siste
ma bancano debbano essere 
chiaramente indicati nella leg
ge 

Vuol accennare al più 
penetranti di questi prin
cipi?. 

Per eseihpio l'obbligo del con
tratto scritto tra banca e con-

, traente, in,qualsiasi caso. Poi, 
la nullità delle clausole di rin
vio ai famigerati usi bancari 
che in pratica altro non sono 
che contratti squilibrati impo
sti al cliente debole, cioè alla 

gran parte degli utenti. Non è 
poco, ma non è nemmeno 
pretendere l'impossibile: in , 
Gran Bretagna, in Germania 
federale, In Francia e persino 
in Spagna - per restare nel so- ^ 
io ambito Cee - esistono già 
leggi ugualmente se non più 
severe 

Un effetto della spinta al-
l'unificazione del merca
ti finanziari e all'Interna-
zlonallzzaztone delle 
economie? 

Anche, ma non soltanto In 
mercati aperti e concorrenziali 
non vi può essere più spazio 
per comportamenti men che 
corretti nell'esercizio dell'atti
vità creditizia la chiarezza 
delle condizioni praticate di
venta un elemento essenziale 
della concorrenza tra istituti di . 
credito, le attedi monopolio | 
e le situazioni protette sono 
inevitabilmente destinate a 
spanre pena la perdita di 
clienti e di quote di mercato 

È a queste cose che ti ri
ferivi quando poco fa hai 
accennato ad un proces
so che, in Italia, non sarà 
facile né Indolore? 

Esattamente. La tradizione 
bancana italiana è tutta impa
stata di oscurità e di opacità 
La legge sulla trasparenza può 
rappresentare una leva poten
te per cambiare le cose 

Non c'è 11 pericolo di una 
superconcentrazlone di 
poteri In un sistema 
(quello bancario appun
to) che di potere ne ha 
già moltissimo? 

Non esagererei questi pencoli. 
mentre terrei ben presenti 
quelli che già comamo attra
verso un sistema estremamen
te parcellizzato e struttural
mente vecchio Bisogna chiu
dere ì punti marginali, bisogna 
fondere banche minori, e so
prattutto mutare tutta l'orga
nizzazione interna del siste
ma a cominciare dalle proce
dure Il punto è poi un altro ci 
vuole grande efficienza alle vi
ste della scadenza del '92. Ed 
oggi la maggiore banca italia
na si situa intomo al decimo 
posto nella classifica delle , 
banche europee. Per non par
lare delle altre. Che faremo 
quando fra tre anni i colossi 
tedeschi e inglesi apriranno i 
loro sportelli in Italia? 

Intervento 
Come si possono spendere 

in tre anni 590 miliardi 
per non inquinare le acque 

LAURA CONTI 

I
l ministero Agricoltura e foreste 
e le cinque regioni tributarie del
l'Adriatico settentrionale hanno 
recentemente pubblicato un 

wmm • piano di riparto di 884 miliardi 
in tre anni per .Interventi e me

todi di produzione agrìcola e zootecnica 
per la salvaguardia e la valorizzazione della 
Valle Padana.'. Di tale somma, 224 miliardi 
sono destinati al rimboschimento, alla lotta 
. integrata, a modalità di diserbo ecologica
mente compatìbili, e 71 sono dedicati alla 
costruzione di una struttura tecnica capace 
di assistere gli agricoltori nel difficile pas
saggio a una fertilizzazione scientifica, e 
cioè alla fertilizzazione organica, dei suoli 
coltivati. Rimangono cioè, in tre anni, 590 
miliardi stanziati, dal pubblico bilancio per 
trasformare le. pratiche agricole e zootecni
che ih modo tale che esse non continuino a 

. inquinare le acque con l'immissione di fo
sfati e di nitrati. 

Tale immissione proviene dagli scarichi 
zootecnici e dai terreni coltivati: ma anche 
quella parte di inquinamento nitrico e fosfa
tico che proviene dai terreni coltivati è pro
vocata dalla zootecnia:- che, radunando a 
fondo valle la più gran parte degli alleva
menti, costrìnge l'agricoltura a fare impiego 
di fertilizzanti artificiali (che più facilmente 
vengono .rilasciati alle acque), sulla mag
giore estensione delle coltivazioni, e cioè in 
tutte le aziende agrìcole cosi lontane dagli 
allevamenti da noti poter affrontare il costo' 
del trasporto delle deiezioni animali. L'in
quinamento nitrico e fosfatico provocato 
dai metodi industriali di allevamento si eser
cita dunque in due modi:.in modo diretto, 
attraverso gli scarichi degli stabilimenti zoo
tecnica e in modo indiretto attraverso l'in

fluenza che la zootecnia esercita sull'agrì-
còltura. Dei due inquinamenti, quello nitri
co e quello fosfatico, è l'inquinamento nìtri
co.a suscitare le maggiori.preoccupazioni, 
perire motivi: 

- I fosfati rimangono nelle acque di su
perficie mentre 1 nitrati scendono nelle fal
de dalle quali si preleva l'acqua per usi po
tabili: 

- ì nitrati contenuti nelle acque per usi 
potabili provocano patologie tossiche gra
vissime nei neonatie nei lattanti;.negltorga-
nismi adulti invece 1 citrati possono? dare 
luogo alia formazione di molecole cancerò
gene; mentre le comuni misure di sorve
glianza sulle acque potabili riescono à̂ évi-
tàre che i bambihijrgièristìto acqfl|i»|c|i | 
eérrtraziéne tossiéaj;di'>n1trati, chsonó^dep 
dubbi sull'effettiva sicurezza.nel confronti 
dell'azione cancerogena: in parte per la 
lunga latenza dei cancri (mentre l'Intossica;- -
zione da nitrati darebbe effetti immediati), 
e in parte perché è sempre molto difficile 
stabilir^ qual è la «soglia di rìschio* quando 
si parla di cancerogenicità; 

- esiste la possibilità tecnica (per quanto 
difficile e costosa) di abbattere i fosfati con
tenuti negli scàrichi zootecnici mediante 
depuratori di terzo stadio; per contro non 
esiste la possibilità tecnica di abbattere ì ni
trati contenuti negli stessi scarichi (da nota
re che, anche se esistesse tale possibilità, 
essa.non saprebbe in alcun modo impedire 
la discesa dei nitrati dal terreno coltivato 
verso la falda). 

P oiché i nitrati compaiono in fal
da, mediamente, trent'anni do
po il loro impiego nella coltiva
zione, e poiché la nitrazione 

« I H massiccia dell'agricoltura pada
na ebbe iniziq negli anni Ses

santa, è facile prevedere che negli anni No
vanta diventerà frequente il reperto di un in
cremento. della concentrazione di nitrati 
nelle falde; se a partire dal 2000 vi sarà un 
incremento dei casi di cancro dello stoma
co, se ne conoscerà la causa; il che non li 
renderà meno gravi. 

C'è modo di rallentare la discesa dei ni
trati che hanno impregnato il terreno, verso 
la falda acquifera? Almeno un modo esiste: 
ed è un cambiamento nel modo dì arare, 
con aratura a solchi meno profondi soprat
tutto ià dove lo spessore argilloso è minore. 
E probabilmente vi sono anche altri metodi; 
ma il documento non fa il minimo accenno 
a questo problèma. 

C'è modo di diminuire, in futuro, la nitra-
(azione artificiale delle coltivazioni? SI, se si 
fa impiego delle deiezioni animali in (unzio
ne fertilizzante, afferma correttamente il.do
cumento dei ministero e delle regioni pad»*, 
no-venete. E, altrettanto correttamente, Indi
vidua due condizioni che possono rendere ' 
fruibili le deiezioni come fertilizzanti: la pri
ma è l'adozione di tecnologie di allevamen
to e di pulizia che rendano le deiezioni stes
se meno voluminose, meno pesanti, meno 
inquinanti chimicamente; e la seconda con
dizione è la ridistribuzione degli allevamenti 
sul territorio, in modo che II trasporto del 
materiale fertilizzante sia meno difficoltoso 
e meno costoso, sia economicamente che 
ambientalmente. D'accordo. Ma la corret
tezza dell'impostazione teorica deve tradur
si in corrette appostazioni di bilanciò/; ed ^ ' 
a questo punto che il documento, condivisi
bile nelle altre due parti, suscita molte per
plessità. ; \ 

I nfatti, il documento prevede che 
l'adozione di tecnologie razio
nali di allevamento e pulizia ri
chiederà, nel triennio, 515 mi-

_ _ Hardt: dei quali solo 154.5 a cari
co del pubblico bilancio. E gli 

altri 360,5? Evidèntemente a carico delle 
aziende. Inoltre si prevede che il deconge
stionamento delle aree a più alta densità 
zootecnica richiederà, neltrisrirtio, 1 IP: jrilv 
llardi. L'esiguità di questa previsione, asso
lutamente inadeguata, significa la rinuncia 
«d affrontare il problema più difficile: quello : 
dèlio squilibrio nell'uso del territorio. Per di 
più, di quella cifra esigua solo metà sarà a 
caricò del pubblicò bilancio. Dùnque - per 
quel che concerne l'inquinamento di origi
ne zootècnica - i l pubblico bilancio non si 
fa carico che in misura irrisoria della pre
venzione del danno ambientale (20ft riifc 
riardi) mentre ben maggiore (380 miliardi) 
è l'onere che il pubblico bilancio si assume 
per offrire servizi totalmente gratuiti «Ile 
aziènde che non adottano misure di pre
venzione: che non modificano né le tecni
che di allevamento e pulizia, né I» colloca
zione degHstabilimentl 

Totalmente gratuito sarebbe Infatti II ser
vizio di raccolta dei liquami, del loro tratta
mento che li renda fruibili e trasportabile 
del loro trasporto sino al luogo d'Impiego, e 
persino di depurazione dei residuati liquidi 
eccedenti (depurazione che, comui 

wnonsarebbein'grado di eliminare inll 
•Siarr» dunque sempre fletta«cchia ' 

dell'intervento pubblico che pulisce 14 dove 
l'operatore econòmico spòrca; Irta cori qMer,= 
sto di beffardo, in questo caso, che se l'ope
ratore econòmico assùme misiirejil pievir*' 
zione del guasto ambientale riceve, dal bi
lancio pubblico, un aiuto molto inferiore » 
quello che riceve chi le misure di prevenzio
ne non le assume. Non si véfle come «ni 
meccanismo finanziario di questo genere 
possa incoraggiare l'economia a cercare la 
compatibilità con l'ambiente. Se un giorno 
si deciderà davvero di affrontare il proble
ma delle aree a densità zootecnica eccéssi-

, vamente alta, occorrerà rispondere a tre In
terrogativi che il documento del ministero 
dell'Agricoltura e delle cinque reglòhlàoti. 
si pone neppure: quale caricò zootecnico 
può sopportare l'intero bacino padano-ve-
neto senza rilasciare nitrati alle laide, nitrati 
e fosfati alle acque di superficie? Quale ca* 
pacità hanno leacquesuperòcialidèi b«r# 
no padanò-veneto di ricevere nitrati sema 
rilasciarli alle acque sotterranee? Quale c«i 
pacità ha l'Adriatico settentrionale dirfcèw-
re fosfati e nitrati senza andare incontro a 
un aggravamento dei fenoménldijeùtrofuÉ-
zazlone? Infatti la popolazione umana del 
bacino padano-veneto * cosi numerosa, e 
cosi numerosa è la sua popolazione bovina, 
suina, avicola, che l'impiego delle deiezioni 
animali in funzione fertilizzante putì darsi 
che sia insufficiente a risolvere il problema;-": 
Occorrono attènte verifiche scientifiche; e 
può darsi che tali verifiche porteranno a 
concludere che un piano di distribuzione 
razior ;le della zootecnia sul territorio non 
debba chiudersi entro i confini del pancino 
padano-veneto ma debba chiamare il Mez
zogiorno a un recupero di funzioni produtti
ve perdute. 
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mi Gentile ministro Donai 
Cattin, 
Le scrivo a nome dì mìa non
na, signora Henriette Errante, 
che nei giorni scorsi ha ricevu
to, presso la sua abitazione di 
Sanremo, la Sua lettera nella 
quale (come riportato da tutti 
I giornali) si invitano gli italia
ni a diffidare dei preservativi e 
a condurre una vita sessuale 
«normale». Ignoro, signor mi
nistro, in che percentuale gli 
italiani sapranno dimostrare 
senso civico, adeguandosi alle 
Sue prezione indicazioni. Le 
posso assicurare, però, che 
per quanto pertiene mia non
na Henriette, la nazione può 
contare sulla sua totale colla
borazione: la carissima con
giunta, infatti, sì è serenamen
te spenta tre anni fa (nel feb
braio dell'86) all'età di 97 an
ni, circondata dall'affetto dei 
suoi cari, ed è attualmente se
polta, insieme al marito pro
fessor Guido Errante, nel cimi
tero di Armea, sito nel comu
ne di Arma di Taggia. 

A maggior conforto del Suo 
premuroso e vigile operato, Le 
posso comunque asicurare, si
gnor ministro, che anche qua

lora il destinò avesse,voluto ri
sparmiare a mìa nonna una 
cosi prematura dipartita, e se 
dunque noi avessimo la fortu
na di vederla ancora tra noi, 
essa avrebbe sicuramente 
mantenuto una condotta ses
suale assolutamente irrepren
sìbile, come si conviene ad 
una signora centenaria. Ci sia
mo chiesti, in famiglia, se per 
caso la Sua lettera di monito 
non fosse rivelatrice di gravi 
precedenti, relativi alla con
dotta morale della nostra con
giunta Henriette, a noi scono
sciuti. Se, insomma, la nonna 
non avesse dato adito, quan
do era ancora in vita, a so
spetti circa la sua irreprensibi
lità. Ebbène, signor ministro, 
le possiamo giurare che la si
gnora, rimasta vedova nel lon
tano 1966, ha sempre onorato 
la memoria del suo povero 
marito. E pur vero che per 
lunghi periodi dell'anno essa 
poteva sottrarsi al vigile con
trollo della famiglia, istituzio
ne alla quale, molto giusta
mente, Lei, signor ministro, af
fida la sorveglianza dell'ono
rabilità del cittadini, Non ci ri
sulta, tuttavìa, che essa ne ab-
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bia mai approfittato, né che 
alcuno dei suoi canuti preten
denti abbia mai dato prova di 
un interessamento che esulas
se dalla più platonica stima. 

insomma, signor ministro, 
per dirgliela tutta: la Sua lette
ra a mia nonna, ancorché 
giunta a destinazione tre anni 
dopo il decesso della medesi
ma, ci ha non poco turbato, 
perché getta ombre sulla vita 
specchiata della compianta 
Henriette. Che cosa penseran
no i vicini di casa, constatan
do che a tre anni dalla morte 
mia nonna riceve ancora let
tere della Pubblica Autorità 
che la invita ad attenersi a 
una vita sessuale «normale*? 
Penseranno, signor ministro, 

che qualche cosa avrà pur 
combinato per meritarsi la 
Sua attenzione. E questo ci 
addolora, signor ministro, per
ché nella nostra famiglia ab
biamo sempre avuto in ani
mo, come primissimo dovere 
civico, la ferrea volontà di 
condurre una vita sessuale as
solutamente normale- Da 
quando sono piccolo ricordo 
bene che ogni sera, prima 
della cena, gli anziani di casa 
scrutavano con sguardo dolce 
ma severo tutti i commensali, 
chiedendo a ciascuno se an
che quel giorno si (osse atte
nuto scrupolosamente alle in
dicazioni del ministero della 
Sanità in materia di sessualità, 
E ancora ricordo, caro mini

stro, di quando un mio zio 
d'acquisto, che aveva una re
lazione con la segretaria, tradì 
le sue colpe arrossendo a ta
vola: venne subito allontanato 
dal focolare domestico, e cer
tamente oggi, macerandosi 
nella sua colpa, l'infame avrà 
pianto per il rimorso riceven
do anch egli la Sua lettera. 

In conclusione, carissimo 
ministro, abbiamo deciso di 
respìngere al mittente la lette
ra inviata alla fu Henriette: 
contiamo che, grazie alla 
provvida celerità delle Poste 
Italiane, la lettera le tomi in
dietro prima di un Suo malau
gurato decesso. Le promettia
mo, comunque, di osservare 
in futuro, come da Lei suggeri

toci, la più stretta castità, limi
tandoci a frugali accoppia
menti mensili cori i legittimi 
coniugi. Gli scapoli e le nubili 
della nostra famiglia, per resi
stere alle tentazioni, preghe
ranno per Lei. 

Un'ultima cosa, signor mi
nistro. Quasi tutto, nella vicen
da Aids, ormai ci è chiaro. 
Tranne una cosa: perché, se
condo Lei, il maggior partito 
d'opposizione, il Pei, non ha 
ancora chiesto a gran voce le 
Sue dimissioni? Secondo me, 
caro ministro, qui gatta ci co
va. Evidentemente il gruppo 
parlamentare comunista ha 
qualche cosa da nascondere. 
Dal punto di vista sessuale, 
naturalmente. Cordiali saluti. 

Il Tg2 di ieri ha presentato 
un breve filmato, realizzato 
dalle Forze Armate america
ne, sull'abbattimento dei due 
Mig libici nei cieli del Mediter
raneo, curiosamente definito 
«duello aereo*. Le immagini 
sono state definite dal condut
tore «suggestive» e «spettacola
ri». L'estetica della guerra può 
contare, evidentemente, su 

mólti appassionati, e non iato 
in seno agli eserciti. La televi- -
sìone, sempre premurosa di 

, procurarci svago e «spettaco* 
lo», considera un ottimo ìntrat-
lenimento anche il filmino di 
una sparatoria aerea, da sor
bire prima del caffè, Peccato 
davvero che non ci sìa stata 
spargimento di sangue. Pec
cato, anche, che né i cineasti 
del Pentagono né i responsa
bili del Tg2 abbiano pensato 
di commentare il «duello ae
reo» con adeguata colonna 
sonora: adattissimo sarebbe 
stato un brano dì Morricone 
da «Per un pungo di dollari* o 
«C'era una volta il West*. 

Speriamo che in occasione 
del prossimo bombardamento 
il servìzio pubblico sappia es
sere degno delle nuove possi
bilità tecniche, allestendo per 
la nostra gioia un bel •movki-
Ione» con tanto di Tètebeflim. 
•Ecco, vedete, il missile viene 
lanciato dal Tornea» ad uria 
velocità media dì duemìtatre-
cento chilometri all'ora. Un 
pilota libico, nella parte bassa 
del teleschermo, è palese* 
mente In fuorigioco. Tiro.,, 
Gol)». 
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